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TECNOLOGIE

Contro la pirateria
musicale su Internet
arriva il «Sdmi»

17SPE01AF01

Aldo & co: «Che nervi la new age»
Esce domani «Così è la vita», nuovo film del trio comico

■ Inunaconferenzatenutasiieri i
leaderdellemaggioriaziendedi-
scografichemondiali (Bmg,Emi,
Sony,Warner)hannoannunciato
«SecureDigitalMusicInitiative»
(Sdmi),unpianoperlarealizza-
zionediunsistemacomunedisi-
curezzaperladistribuzionedella
musicasuInternet,realizzato
conlacooperazionedituttele
maggioriaziendeditecnologia
(tracuiAt&t, Ibm,Microsoft,So-
nyeToshiba).Ilsistema,ilcui
lancioèprevistoentrol’autunno
prossimo,consentiràdiproteg-
gerelamusicaintutti i formatie
nellepiùdiverseformedidistri-
buzioneon-line.

CRISTIANA PATERNÒ

ROMA Non chiedetegli un filo
logico nelle interviste. I tre sono
come sono. E come appaiono
nelle lorogag(Giovanniilpigno-
lo, Giacomo il sognatore, Aldo
l’irascibile). Forse per questo l’o-
pera seconda del trio, Così è la vi-

ta, da domani in 400 copie
nelle sale italiane, porta l’inde-
cifrabile sottotitolo Una storia
vera, anche se è pochissimo
plausibile un’amicizia tra un
falsario di carte di credito, un
poliziotto aspirante scrittore e
un inventore di giocattoli in
fuga per l’Italia.

Ancora un on the road dopo «Tre
uominieunagamba».Perché?

«Cel’haimpostolaMedusa».
Però ci avete aggiunto un po‘ di
New Age, tipo «Al di là dei so-
gni»...

«Questo già ci fa incazzare: non
l’abbiamo visto Al di là dei sogni
e noi siamo il contrario del

New Age. Molto terreni».
Ci spiegate le differenze tra i vo-
striduefilm.

«Abbiamo cercato di rifare il pri-
mo nel secondo ma senza farci
accorgere. Però stavolta c’erano
tantisoldi».

Quantisoldi?
«6 miliardi per la produzione e 5
perlapromozione».

Come vi organizzate per la regia
essendo in tre più Massimo Ve-
nier?

«Come i fratelli Taviani: una sce-
na a testa e vengono fuori quat-
trofilm».

Perché Marina Massironi si vede
cosìpoco?

«Perché costa. Quindi le abbia-
mo dato una parte marginale ma
fondamentale».

Chitemetedipiùnellasfidanata-
lizia?

«I cartoni animati: sono i nostri
avversaridiretti».

Non avete pensato di aspettare e
usciredopoNatale?

«Aspettare!? Cazzo, eravamo lì
pronti... e quando dovevamo
uscire? a Pasqua? Andatelo a dire
aMulanealPrinciped’Egitto».

Chièilpiùcattivodivoitre?
«Giovanni, ma non è proprio
cattivo.Ècomeunpechineseche
al massimo ti fa la pipì sulla gam-
ba».

È vero che nella vita privata siete
tristi?

«Con tutta questa overdose di
spirito goliardico, quando c’è un
momento nostro lo sfruttiamo
perannoiarci».

Qualè il segretodelvostrosucces-
so?

«Una formula magica. O forse
l’incontro tra un meridionale e
duemilanesi».

Avetechiusoconlatv?
«No, in autunno torneremo su
Mediasetconunprogrammatut-
tonostro. Invece ilprossimofilm
lofaremotradueanni».

Aveteunmodelloclassico?
«StanlioeOllio».

Aldo, Giovanni
& Giacomo in
«Così è la vita»

VANNI MASALA

ROMA Semusicaèsinonimodife-
sta, ilperiodonatalizioèpereccel-
lenza la celebrazione dell’ascolto.
In attesa del re del capodanno,
quello Strauss che fa ballare il
mondo coi suoivalzer, in ognicit-
tà, paese, villaggio italiano è un
florilegio di concerti che perlopiù
sottolineano il carattere sacrodel-
l’evento. Ma non solo: vi sono lo-
calità che, pur «santificando» le
feste, hanno scelto di dare rilievo
alla novità laica più che alla tradi-
zione religiosa, proponendo for-
mazioni musicali poco ortodosse
legateadesempioalblues,al jazzo
anche a pop e rock. Però la grande
maggioranza delle proposte verte
sui canonici cori, concertidi orga-
ni e musica sacra, targati Bach e
Corelli. Ovviamente, spiccano al-
cunieventi.

A Milano, c’è attesa per il con-
certo di Natale che José Carreras
terrà nello storico scenario della
basilica di Sant’Ambrogio. Il
grande tenore, che non si esibi-
sce nel capoluogo lombardo da
parecchi anni, sarà accompagna-
to dall’orchestra sinfonica Artu-
ro Toscanini, diretta da David
Gimenez. Nel suo repertorio bra-
ni operistici, ma anche i più cele-
bri temi natalizi di ogni tempo,
daWhite Christmas a Tu scendi
dalle stelle. Non meno interes-
sante è il concerto di Natale che
il giorno successivo, il 23, la
Scala consegnerà nelle mani del
maestro Riccardo Muti, con un
repertorio di Pergolesi dedicato
alla memoria di Giorgio Stre-
hler, ad un anno dalla sua
scomparsa. Il concerto sarà tra-
smesso in diretta da Radiotre e
poi teletrasmesso il 25 alle 12,-
30 su Raiuno dopo l’Angelus.
Giovanni Paolo II, al suo con-
certo, assisterà invece il 19. Nel-
la sala Nervi in Vaticano, sfile-
ranno davanti al pontefice no-
mi della lirica e della musica
leggera internazionale, per rac-
cogliere fondi per costruire
chiese alla periferia della capita-
le. Tra gli artisti anche gli Har-
lem Gospel Revue, Cleopatra,
Nek, Al Bano, i Manhattan
Transfer e i piccoli filippini
del coro Little Singers.

Roma, letteralmente sommer-
sa da concerti nelle chiese, ha la
fortuna di ospitare domani il

Concerto di Natale e per la Pa-
ce, nell’auditorium dell’Accade-
mia di Santa Cecilia, con la di-
rezione di Giuseppe Sinopoli.
Ma particolarmente interessanti
sono i break musicali che ven-
gono offerti, sempre da doma-
ni, ai visitatori di diversi musei:

Capitolini,
Napoleonico,
d’Arte moder-
na e Barracco.
Quest’anno,
non essendo
disponibile
piazza del Po-
polo, il grande
concerto-festa
di fine anno
sarà ospitato
dai Fori impe-
riali: atteso

per la serata del 31, tra gli altri,
anche Luca Carboni.

Bologna, dopo l’esibizione
natalizia di Pavarotti come al
solito tra mondanità e amenità,
ha scelto di dedicare il suo «Sot-
tolefeste» alla musica jazz, forte
in città di un notevole tessuto
di appassionati e musicisti. Tra
le iniziative, segnaliamo il con-
certo di Natale del 21 al teatro
Comunale, con la Doctor Dixie
Jazz Band arricchita da Lucio
Dalla e Henghel Gualdi. Inte-
ressante l’incontro del 24, nel-
l’abbazia di San Salvatore, con il
gospel di Fontella Bass & the
Voices of Saint Louis. Molto

particolare l’intervento dell’O-
lympia Street Jazz Band di
New Orleans, che animerà per
alcuni giorni le strade di Bolo-
gna. E, sempre in Emilia-Roma-
gna, il Comunale di Ferrara
ospiterà il 21 The Children Go-
spel Choir of America.

In stile «laico» anche la To-
scana: il 21, al teatro Metastasio
di Prato, il re dell’afro beat Ma-
nu Dibango suonerà insieme al
Coro Gospel. Lo stesso giorno,
al teatro tenda di Firenze, «Ger-
shwiniana» con l’Orchestra da
Camera fiorentina diretta da
Marco Valvolo. E se il 21 al
Duomo di Firenze si terrà un
concerto di canto gregoriano, il
giorno dopo nella Chiesa di San
Nicola al Ceppo Nehemiah
Brown e il Florence Gospel
Choir riporteranno l’atmosfera
nell’ambito afroamericano.
Sempre a Firenze, Daniel Oren
(ore 10,30) dirige orchestra e
coro del Maggio Musicale Fio-
rentino nella chiesa di San Gio-
vanni, mentre al teatro Verdi, il
24, l’Orchestra regionale della
Toscana (Ort) diretta da Lu Jia
proporrà Mozart, Vivaldi e
Schubert.

Molto suggestivo, come al so-
lito, il concerto natalizio che si
terrà il 19 nella basilica di San
Francesco ad Assisi, alle 11,30,
per essere poi teletrasmesso la
sera del 24 dalla Rai prima della
messa in mondovisione celebra-

ta dal Papa. Il concerto, cui è
stato invitato il presidente del
Consiglio Massimo D’Alema,
presenterà Shlomo Montz alla
direzione dell’orchestra sinfoni-
ca della Rai e del coro della Fi-
larmonica Transilvana. Napoli,
tra le tante altre iniziative, ha

Roberto De
Simone con il
coro del con-
servatorio San
Pietro a Maiel-
la, in una serie
di concerti
che coinvolge-
ranno molte
città della
Campania dal
20 al 6 gen-
naio. Si co-
mincia nella

cappella Palatina della reggia di
Caserta. A Reggio Calabria, il
«Suono di Natale» sarà affidato
alle ugole di Amedeo Minghi,
Katia Ricciarelli, Rossana Ca-
sale e altri artisti, in una serata
che il 22 con inizio alle ore 19
sarà condotta da Melba Ruffo di
Calabria.

Infine Palermo, dove alle pro-
poste canoniche si affiancano
una rassegna chitarristica inter-
nazionale ed un’altra dedicata
alla musica contemporanea. Da
domani (primo appuntamento
nella chiesa di San Giuseppe dei
Teatini), sfileranno nomi quali
Eliot Fisk e Alirio Diaz.

I mille concerti
Natale italiano
tra classica e jazz
Megashow in Vaticano. Carreras a Milano
Musica in chiesa. E blues per le strade
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Savignano
una «Lupa»
tutta sesso
MILANO Nasce a distanza di po-
chiannidall’allestimentodi
un’operadiMarcoTutino, la
nuova«Lupa»,questavoltain
formaditeatro-danza,cheil
«FrancoParenti»offrealsuo
pubblicocomeipotesiproget-
tualedestinataalfuturo.Danza,
teatroemusicatraggonolaloro
forzamaggiore-,secondoledi-
rettivediSusannaBeltrami,-co-
reografa-registaeideatricedel-
lospettacolo-,dallapresenza
coraggiosadiLucianaSavigna-
no(alta,magra,corvinacome
Vergadescrivela«sua»Lupa),
dalgenerosoimpegnodelcom-
positore-pianistaCesarePiccoe
dallarecitazionecaldaecon-
centratadiCosimoCinieriche
recitauntestoteatrale(diAure-
lioGrimaldimaadattatodaSal-
vatoreLazzaro)incuilafonte
ispiratrice,ovverolanovella(e
soloinpartelescenedrammati-
chepubblicatedaVerganel
1896)escedilatatacomeunfat-
todicronacanera.

QuelNanni«untoesudicio
dalleulivemesseafermentare»,
comelovuoleVerga,èormaiun
anzianosignorecherivedela
suagioventùfittadibramosiin-
contrisessuali,sinoall’uccisio-
nedellatormentosaLupaeol-
tre:quando,ormaiuscitodal
carcerecoicapellibianchi,s’im-
battenellamortema,sicurodel-
lapropriaveritàesistenziale,
vorrebbe,comeDonGiovanni,
resistergli.

Tuttoilsuoraccontoevocagli
arroventaticoloridellaSicilia
malascenografia,dominatada
ungrandecaleidoscopiocan-
giantesulfondo,ostentageneri-
citrattiorientalimentreicostu-
misiprestanoalletrasformazio-
nidellaruvidaMaricchiaver-
ghiana,figliadellaLupa(quiMa-
ruzza, invecedocilissima)inMa-
donnaedellastessaLupain
odaliscachetramorbidicuscini
osservaiprimiapproccisessuali
dellafigliaconildesideratoge-
neroNanni.Nellacoreografia,
bencurataericcadimomenti
felici,gli incontrisessualisono
quasiespliciereiterati, inosse-
quioall’ideacronachisticadel
testo.LucianaSavignanooffre
unaprepotenteedisinibitacor-
poreità;gliassoloaleiriservati
svelanotrattimaliziosiemorbi-
di,mentreandrebberocensura-
ti imodidi inciderealla«Car-
men»daballettochestonano
conimovimentisemprediretti
deglialtribravidanzatori(Sabri-
naCamera,GianlucaMartorel-
la,GiorgioNapolitano,Salvatore
TarascioeMarioTorelladiRo-
migliano).

Senell’insiemequesta«Lu-
pa»perdel’originariaforzaan-
cestraleeilmisterodellapos-
sessionecarnale-animale,rag-
giungeloscopoditrasformarsi
inraccontoquotidiano.Lamusi-
casostiene(talvoltaineccesso)
ladanzaelaparola,equest’ulti-
mataceperlasciarspazioaimo-
vimenti inunrapportoperòva-
gamenteclaustrofobicodal
qualesiescesoprattuttograzie
all’interpretazionediCosimoCi-
nieri.

Piùancoradelgesto,èinfatti
lasuarecitazionecullante,dal-
l’accentosiciliano,atrasportar-
cinell’Isoladelsoleedelpecca-
todeisensi.Senzachelacarna-
litàvenganecessariamenteri-
dottaadidascalia.

MARINELLA GUATTERINI

■ DA NORD
A SUD
Vanno molto
i canti gregoriani
e i gospel
E a Bologna
ecco Dalla
sul palcoscenico

Il maestro Zubin Mehta durante il concerto di Capodanno ‘98 Prammer/Reuters

Bertolucci: «E io ricomincio da Godard»
«L’Assedio», un’opera tra ritorno alla «nouvelle vague» e nuovi linguaggi tv

DALLA REDAZIONE
ROBERTO BRUNELLI

FIRENZE L’ultimo tango, questa
volta, lo ballano due anime sole a
Roma: nella soffusa e calda luce di
uno splendido appartamento che
dà su piazza di Spagna, tra i ritmi
dall’afro sound di Papa Wemba e
Salif Keita oppure avvolti nelle
dolci brume di Mozart, Chopin e
Scriabin.Loballanounmisterioso
pianista inglese e una ragazza afri-
cana, finita in Italia a studiare me-
dicina in seguito all’arresto del
marito nel paese d’origine (retto
da una dittatura). È questo «il
soufflé» preparato da Bernardo
Bertolucci insieme alla moglie-
sceneggiatrice Clare Peploe (non-
ché con la «complicità» di Media-
set dopo una spiacevole polemica
con la Rai, che ne era l’originario
committente) e presentato in an-
teprima italiana ieri l’altro sera al
cinema Odeon diFirenzedinnan-

zi alla ministra Giovanna Melan-
dri: la sua ultimissima fatica,L’as-
sedio (il titolo internazionale è
Besieged, l’uscita nelle sale pre-
vista per il 29 gennaio), era in-
fatti la «ciliegina sulla torta»
della «Tre giorni per la cultura»
organizzata per l’apertura dei
Nuovi Uffizi. Pubblico presti-
gioso, dunque, occasione presti-
giosissima: «Che onore trovare
il mio piccolo film gomito a go-
mito con la Dama dell’ermellino
di Leonardo...». Un soufflée?
«Sì, perché doveva essere una
miniatura ed invece, più che si
andava avanti più gonfiava e
gonfiava... è un’opera di piccole
dimensioni ma di grandi senti-
menti»: un film «sul silenzio»,
lo definisce Bernardo, «che ha
diversi punti di contatto con
L’ultimo tango». Due solitudini,
quella di mr Kinsky (interpreta-
to da David Thewlis che vinse la
palma di Cannes per Naked di

Mike Leigh) e quella di Shandu-
rai, che ha gli occhi dolci, inter-
rogativi e sperduti di Thandie
Newton, mezza zimbabwese
mezza inglese (la vedremo in
Beloved di Jonathan Demme):

due solitudini con vista su Tri-
nità dei Monti che si studiano,
si sfiorano, in questa «miniatu-
ra» per la quale Bertolucci fa
due salti indietro, fino alla nou-
velle vague, e uno avanti, sin

nelle tecniche e
in suggestioni
prese dalla tv e
dalla videoarte.
«Perché sia chia-
ro - dice il regista
- la tv oramai fa
parte della vita
come il sole, la
pioggia e il ven-
to. Le tv sono i
campi elisi nei
quali finiscono
tutti i film. Sono
veramente osses-
sionato dalle
profonde muta-
zioni del cine-
ma, non tutti si
sono accorti dei

nuovi linguaggi dai quali siamo
assediati».

Un percorso che, contraria-
mente ai suoi colleghi, sembra
allontanare Bertolucci da quelli
che lui stesso chiama «i grandi

affreschi» e che invece lo ha ri-
portato ad atmosfere più vicine
a cose come Il conformista, e fi-
nanche a Godard: «Sì, una sorta
di ritorno alle origini, anche
nelle tecniche di montaggio:
vedi il jam cut, la sequenza a
stacchi alla maniera di A bout de
souffle». E il legame con L’ultimo
tango? «C’è, eccome: solo che
allora ero travolto da una tem-
pesta ormonale: ora non c’è più
tutta questa urgenza», scherza
Bertolucci, che comunque è
d’accordo con chi dice che L’as-
sedio trasuda di sensualità. Sen-
sualità acuita dalla diabolica
mistura di ritmi africani e di
grande classica (ma è un pezzo
di Coltrane a fare da punto di
svolta emotivo) così come dalla
mistura di lingue del film: tanto
che si è pensato di distribuirlo
sia doppiato che sottotitolato.
«È così che si fa in un paese civi-
le», sentenzia il regista.

■ «PICCOLA»
STORIA
«Doveva essere
una miniatura
ed invece più si
andava avanti più
gonfiava come
un soufflèe»
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Bertolucci sul
set del film

«L’assedio»


